TERTRI, CONCERTI

{6 Ii concerto all’Augusteo
Laudi Francescane di Giacemo Orefi-
dirette jeri nll’Augusteo con abilitd °
inipegno ddl mwm Molinari, non meri-
d.x de] numerosissimo pub-
Innm ostile che hanno ‘avu-
i iy dellOrcfico, inspirata dal

tico del Sole » di San Francesco,
fncue. melodiosa, pur senza grandi pregi
iginalitd, e bene istrumentata. Le nuo-
‘T‘i qualcho insistenza e prolissita e forse
5 stata di danno Ta direzione di ecguito,
ndretti staceati, in-
rppm'nn a_momenti diversi della laude fran-
‘eescana. Ma, nonostante i difetti, non eom-
prendinmo la fredda ostile accoglienza del
‘pubblico, il quale ha gid accolto molto me-
glio musica molto meno belia.

el programma_era affidato al
violinista ungheres Srig
nella_esecuzione della. belia. l iaccond di G.
B. Vitali e _del mEI:xH"hDu Concerto in re
magg. di Becthoven, si o rivelato artista
di grando valore. Purezza di cavata, perfet-
|ta intonazione e buome doti interpretative
l20n0 In qualitd di questo giovane concerti-
sim (.., nppmusn calorosi insistenti-del pub-
, }5.1 ne tretto n ig:ce%m nk?:-
ﬂl pezzi, an i inini, accoltl
da nuovi mm{:m ea]urmx applansi.




